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Un “ nostro” campione del ciclismo 
 
 

Abbiamo intervistato, esclusivamente per voi, uno degli assi sportivi della scuola. 
In rappresentanza del ciclismo, eccovi Il pluripremiato …. Mattia Cattaneo di III C ! 

 
 Come hai iniziato? 

Lo facevo per hobby, poi il dirigente di una società mi ha convinto ad iniziare…                            
E’ successo circa dieci anni fa. 

 Come ti sei appassionato? 
Mi è rimasta la passione dalla famiglia, visto che mio nonno e mio padre andavano 
spesso in bicicletta.  

 Dove ti alleni? 
Quand’ero piccolo mi allenavo su pista, adesso 
su strada.  

 Quanto ti alleni? 
Due e mezza, tre ore al giorno.               

 Che tipo di gare fai? 
Faccio gare su bici da corsa su strada o su pista. 

 Devi depilarti spesso? 
Abbastanza… durante i periodi più impegnativi almeno una volta alla settimana. 

 Che tipo di bicicletta usi? 
E’ da corsa, in fibra di carbonio. 

 Come vedi questo sport? 
E’ uno sport di sacrificio, in cui devi allenarti spesso per ottenere risultati. 

 Secondo te, è abbastanza riconosciuto? 
Relativamente, perché non girano tanti soldi come in altri sport maggiori, ad 
esempio il calcio. 

 Quante volte hai forato? 
Tante… ma non le ho mai contate. 

 A cosa pensi quando stai per arrivare, stanchissimo, al traguardo? 
Alle fatiche fatte agli allenamenti durante la settimana, ed all’aiuto che ho potuto 
dare ai miei compagni di squadra. 

 Quali scopi ti sei preposto facendo questo sport? 
Vorrei raggiungere il professionismo e, forse, fra qualche anno ci riuscirò! 

 Cosa pensi del ciclismo dopo questi anni di scandali? 
Ora si sta riprendendo con qualche difficoltà, ma il danno peggiore è stato fatto a 
tutti i suoi fedeli sostenitori, che hanno assistito ad uno spettacolo molto triste. 

 Cosa puoi dirci per invogliarci ad iniziare? 
E’ uno sport per chi è realmente appassionato; ci sono molte squadre che danno la 
possibilità di cominciare,però non bisogna essere spinti a praticarlo… 

 Raccontaci un aneddoto simpatico che ti è capitato mentre pedalavi. 
Mi diverto sempre quando sono in gara, però, la maggior parte delle volte, bisogna 
mettere da parte il divertimento per tirar fuori l’impegno. 

 Che risultati hai avuto in questi anni? 
Ho vinto circa venti gare in diverse categorie: una il primo anno che ho iniziato, 
quindici da allievo e tre da juniores, oltre a tanti buoni piazzamenti. 

 Per quale società corri? 
Agli inizi si chiamava Valoti Arredamenti, ed ora ha cambiato nome in Ciclo team, 
ma col fatto che teneva ragazzi solo fino ad allievi ho dovuto cambiare; oggi sono a 
Fortremillram. 
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 Riesci a dedicarti anche ad altro o ltre al ciclismo? 
Faccio un po’ di palestra leggera, nuoto ed attività connesse, ma alternative. 

 Per quale campione tifi? 
Tom Boonen, che corre per il team Quickstep. 

 Cosa pensi dell’intramontabile Pantani? 
E’ stato un grandissimo campione, nonostante conducesse una vita sregolata. 

 Guadagni qualcosa correndo? 
Se ti qualifichi fra i primi dieci, vinci qualcosina… Ma non è paragonabile alla gioia 
di aver vinto. 

 
                      Ringraziamo Mattia per il suo prezioso contributo in nome del ciclismo! 
   
                                                                               ( Serena P., IV D e Alessandro V., III B )  
 


